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CASALE 12 APRILE 

Il ciclo conservi i placidi sonni dei nostri ministri! 
Dalla sfumata politica d'Azeglio alla enciclopedica 
ignoranza ili Galvagno, dai zeri di Nigra ai Kepy 
di La-Marmora, tutto è sonno e torpore. I padri della 
patriasonostanchi; essi riposano sugli allori acquistati. 

La grave bisogna della epurazione della Magi­
stratura ha affrante le forze di questi grandi nomini: 
ora l'eroico allo è compililo ed essi riposano — 
Buona notte ai signori ministri! — Mazzini minac­
ciava una invasiono armata o qualche cosa di peggio 
a questo troppo fortunato Piemonte — Ma la con­
giura fu scoperta, e lo file furono rotte coll'arrosto 
d 'un cittadino e la costituzionale violazione del 
domicilio <T un altro. Ora il paese è salvo, e i 
beati di piazza Castello hanno pur diritto di dormire 
tranquilli — Noi ripeteremo adunque ancora: FI 
cielo consoni i placidi sonni dei nostri salvatori! 
Del resto, in quanto a noi, che non attendiamo il bene 
dall'alto, amiamo meglio il loro sonno, che l'influenza 
bastarda ed evirata dello loro mezze misure. 

Lasciamo pertanto in disparte questi uomini. La 
cappa di piombo che li copre non arriva a nascon­
dere la nullità e l'inerzia loro. I nostri sguardi 
vanno più in là dello pastoie ministeriali e delle 
nostre fortunato libertà, cantalo in ogni metro da 
cento giullari comprali. Per noi scompare Vinleresso 
del municipio o della provincia quando vediamo av­
vicinarsi a gran passi il giorno del trionfo della 
nazionalità. 

Sembra infalli veramente elio il partilo democra­
tico in Francia si prepari da senno a padroneggiare 
gli eventi. Esso \a maturando le deliberazioni op­
portune per resistere ad ogni impresa liberticida 
che si lenti'da una fazione qualsiasi. La sinistra ha 
attualmente radunate le sue forzo non solo, ma paro 
intenda di prendere la iniziativa di una serie di riforme 
pratiche, le quali saranno poi certamente rigettale 
dalla maggioranza dell'Assemblea, e così farà cono­
scere sempre- più al popolo, quali sieno i veri suoi 
nemici, se gli uomini che gli si dipingono come 
perturbatori e domaghoghi o non piuttosto gli onentì 
sostenitori dello slato antico e dei diritti dinastici. 

La condotta saggia e prudente della democrazia 
in Francia, lo stringersi compatto delle sue file, in 
mezzo alla rabbia convulsa ed alla gelosia reciproca 
che va distruggendo le forzo dei parlili d'ogni 
colore, che lino ad ora governarono o meglio d i ­
sonorarono quella generosa nazione, ci è argomento 
di certezza che la crisi non è lontana, e che l'onta 
della spedizione di Roma saia lavata. Un popolo 
non può transigere col proprio onore, senza morire, 
ed il popolo francese vivrà. 

Nelsettenlriono lo sale di Dresda si chiudono, e s'apre 
la dieta nella vecchia Francoforte. A Dresda non man­
cavano nò l'energico proposilo di agire, nò la 
forza materiale degli eserciti, nò la corruzione, nò 
gli emissari. La diplomazia aveva tutte le suo armi; 
nulla le mancava, dalle ispirazioni di Mettermeli al 
polente appoggio dello Czar. Eppure le conferenze di 
Dresda riuscirono a nulla: perchè al di sopra dei 
calcoli omicìdi dogli uomini colà radunati, slava un 
principio immutabile, eterno, che deve quandoehessia 
trionfare, deludendo le trame dei traditori e spun­
tando le armi dei despoti. La ricostituzione delle na­
zioni ò talo una verità che ormai deve farsi strada 
e vincere gli ostacoli con tutta la potenza che le 
viene dal dritto e dal sentimento d'una forza in­

distruttìbile. E hi questo lo scoglio al quale ruppero 
le trattative del nordico conciliabolo. 

Questo sentimento innato, questo bisogno irresi­
stìbile che scuoto le interne fibre del cuore dei 
popoli, e li agita e li tien desìi, non tace certa­
mente in Italia. Il cavalleresco Imperatore ha po­
tuto conoscere che il popolo di Venezia non ha di­
menticato le bombo de'suoi marescialli e la fame e le 
morti dei giorni dell'assedio. La promessa del porto 
franco, non ha fatto applaudire al carnefice, ed il 
vero popolo fu eloquentemente mulo dinanzi alla 
piccola maestà Imperiale. A Milano, a Como, si ri­
cominciano quelle dimostrazioni di resistenza passiva 
che precedettero la rivoluzione del marzo. L'Au­
striaco risponde col bastone e l'insulto, ed il po­
polo Lombardo freme ed aspella. 

Onore a te, o generoso popolo di Lombardia! 
La storia scriverà un giorno come in mezzo a tanta 
serie di disinganni e di eccelsi spergiuri, tu con­
servasti ferma ed muoiala la tua fede; scriverà come 
lo straniero da te già vinto una volta, potè ritornare 
sullo sue orme ed insultare all'onore delle tuo 
donne, e infliggerò a'tuoi figli l'ignominia del ba­
stone; scriverà come tu attendesti fortemente lon­
ganime il di della vendetta. Oh! possa anche dire 
che la vendetta fu fatta e grande e piena! 

La società dei CMUBIKIEIU ITALIANI si è costituita; 
essa ha nominalo ij suo COXSOIATO, il quale dà opera 
per corrispondere alla fiducia in osso riposta. Continuo 
e numeroso adesioni alla socielà giungono da tutto 
le Provincie. Il generalo consenso ed entusiasmo che 
(va ottenuto od eccitato questa patriotica insliluzione 
sono prova che essa era già creata nel pensiero di tulli 
i buoni; sono prova, che ha toccata la fibra più sen­
sibile della Nazione; sono prova, che con essa si vuol 
provvedere al bisogno supremo e più sentilo da un 
popolo che vuole essere indipendente. 

Ma non si creda che questa società generale 'm-
lenda ad escludere quelle parziali delle provincia e 
ilei comuni; anzi ò precipuo scopo di essa di dare 
incitamento, molo e vita a singole società in tulli i 
capi-luoghi di provincia, di mandamento, e, quando 
che sia, in tutti i comuni. La grande società Nazionale 
non potrebbe sussistere, nò tanto meno crescere, se 
non ricevesse vitalità e forza dalle società provinciali 
e comunali. 

1 tiri Nazionali non sono che feste, che hanno per 
iscopo di promuovere l'unione ed eccitare l'emula­
zione; ma il vero semenzaio di buoni Carabinieri Ita­
liani devono essere i liti Provinciali o Comunali: cioè 
questa scuola di tulli i giorni, aperta a tutti i cittadini. 

Concittadini, (ino dai primi giorni del 1848 noi 
abbiamo compreso il nostro dovere, noi abbiamo dale 
ie nostre adesioni per una cittadina società del tiro: 
ora non ci rimane che di costituirla. 

Pel giorno 21 del corrente mese alle ore due pomeri 
diane, lutti gl'azionisti già registrati in queste colonne, 
e i di cui nomi riproduciamo in questo numero, e quelli 
che daranno prima di quel giorno le loro firme, sono 
invitati a trovarsi nell'aula del Palazzo Municipale, 
per ivi, solto la presidenza del Sindaco, costituire la 
società, nominare gli uffici, intendere l'adesione da 
dare alla società generalo Italiana. 

Concittadini, la nomina del vostro Deputalo a membro 
del Consolalo dei Carabinieri Italiani non e che un 
attestato di simpatia che si volle dare alla forte nostra 
città. Sappiamo conservare la bene acquistala stima, 
di che ci sono larghi i nostri Connazionali: meritiamo, 
che la città nostra sia prescelta per uno dei primi 
tiri Nazionali che avranno luogo. Mn i .m 

NOMR DEGLI AZIONISTI — che .mio pregni! di interve­
nire alla riunione del 21 corrente. 

Melisma-Caus. Ignazio Fossati-Avv. Carlo Mazza-
Berretta Giuseppe - Zanniti Pietro - Evasio Boltaeco 
- Fracehia Giovanni - Gado Ferd. Tommaso - Pietro 
Accornero - Abram Segre - fiotlacco Luciano - Giu­
seppe Frasearoli - Giuseppe Terragio - Avv. Gerolamo 
Manacorda - Avv. Soamnzzi - Conio Armodio Callori 
- Abram Canterini - Cappa Anlonlo - A. Bianchi -
Prielli Evasio - Lombardi Giuseppe - Evasio Ferrari 
- Francia Giuseppe - Vallino Scipione-Rattazzi-Golia 
Gioanni - Avv. Vallegg'ni - Cans. Pietro Bollo - Avv. 
Zino-Francesco Dalia-Valle - Leon Leonino -Cans. 
Piccaroli - Marchese Scozia di Calliano - Barzizza Aio. 
- Robusti Gioanni - Cans. F. Manacorda - Morelli Ni­
cola - Gio. Morbolli - Domenico Gattono - Gio. Acuto 
- Evasio Ronfani - Fleccbia Carlo - Fortunato Luzzi 
- Saltelli E. A. - Manacorda Celestino - Carlo Ceronolli 
- Filippo Morbelli - 0 . F. - Piantono Lorenzo -Zaccono 
Filippo - Luigi Luzzi - Ricci Evasio - Carlo Cobianchi 
-Foresti Pio-Bonino Gio.-Debenedelli Sacerdote -
Mussa Evasio - Malhis Nicomedc - Invcrardi Vincenzo 
- Loria Emanuel - Erba Felice - Stefano Poggio - Scar-
rone Giuseppe - Gbiron Moiso David - Panza Angelo 
-Sapelli Carlo - Soldani Alessandro - Cayro C. C. -
Prevignano-Avv. Giovanni Rafaldi - Gruber Corrado 
- Fiz Donalo-Evasio Gallo - Bianchi Giuseppe-An­
tonio Deferrari - Cav. F. Gazzono - Leon Vita Morelli 
- Gioanni Decristoforis - Raineri Gioanni - Pietro To-
razzi - Francesco Berlavelli - Gio. Bassi Avv. - Ercole 
Qmboni - Gio. Ferrari - G. Allara - Pier Dionigi Pi­
nchi - Sorisio Avv. - Gio. Falciola - Cerosa Giuseppo 
- C. G. Maistre - Luigi Vallegia - Carlo Urunari - Carlo 
Caslagnone - La Società del Carroccio - B. G. Arlom 
- Cavalli Vittorio - Ragazzoni Emilio - Garavelli Leo­
nardo - Rossaro Vincenzo - Gallone Evasio-Avv. C. 
Cadorna - Ferrerò Camillo - Magnaghi Carlo - Palrucco 
Giovanni - Visconti Francesco - Signorini Medico - A-
vezzana Antonio - Luigi Allara - Luigi Vallino - Savio 
Evasio - Ascanio Canlamessa - Doconli Evasio •• Pavia 
Caliman - Barzizza Evasio - Vincenzo Inverardi - Vin­
cenzo Carpani - Corrado Giuseppe - Peccenini Ga­
spare - Zocchi Pietro - Carpani G. C Coli. - Galli 
Francesco - Avv. Corderà - Francesca Rossaro - Vit­
toria Bosso - Teresa Lombardi Savio - Rosa Nova­
rese Salino - Donna Teresa Gazzono - Rosalia Pastore 
- Corinna Luzzi - Bianchì Camilla - Savio Gioanni -
Bianchi Amalia - Palazzo Luigi - Pastore - Avv. 
Rocco Alvigini - Avv. Cairo di Novara - Avv. Manara 
•• Padrona del Caffè C. Alberto - Deferraris Emanuel 
•• Lanza Carlo - Avv. Roltacco Luigi - Avv, Pasquini 
- C. Gioanni Candiani - Medico G. Tesloro - Med. 
Lorenzo Poggio - Medico Signorini - llranchinetli -
Impano Frediano - Cesare Anlonìetti - C. Luigi Millo 
Vidua - Fr. Tesla G. ed A. - Ilugues Celestino -
Foresti Angelo Avv. - Carlo Regardi - Giovanili» 
Morbelli Ferraris - Teresa Zaccone - Cullerina Ca-
priolio - Giuseppa Regardi - Annoila Boltacco Pirzio 
- Avv Mellana {Morano) - Luigia Valeggia Cerasa -
Carolina Borgna - Emilia Valoggia - Avv. Ceriola -
Paolina Ceriola - Avv. Porcelli Gioanni - Avv. Gio 
vanni Manacorda - Avv. Ermenegildo Accusant - Avv. 
Pietro Cagnardi - Avv. Cesare Monti - Avv. Palrucco 
Giuseppe - Rosari Giambattista - Morini Michele -
Avv. Carlo Cavallino - Avallo Innocenzo - Annetta Fer­
rerò - Panza Caus. Coli. - Pavia Abram Samuel -
Notaio F. Angelino - Giuseppe Negroni - Luparia 
Procuratore - Signorini Luigi - Luigi Rolando - Fra­
telli Yellinoi - Mazzasa Evasio - Diana Lorenzo -
Marc e Ricci di Cereseto - Marca Ricci dì Ccreseto 
- Emiglia Magnaghi - Avv. Evasio Fiore - Berlanà 
Francesco Geom. - Desiderio Poggio - Angelo Poggio 
- Filippo Oraslinolli - Umilia (ìaslinelli - Gioanni Ro-



tondo - Marianna Rotondo - Medico Cesare Meslurini 
- (ìcam. Luigi Ferrerò - Avv. Ferrerò Gioanni -
Avv. Cosare Cobianchi - Giulio Guazzone - Morra 
Delia-Chiesa Orazio - Emilio Villa - Deseeondi Lo­
renzo - Med. Eugenio Meslurini - Raineri Gioanni -
Hugues Pietro - Aw. Tagliapafne - D. Mclolti Carlo 
- Ingegnere Bosso - Marcelltha Colla Ramusino -
Picìnini Giuseppe - Avv. Grillo-- Baldi Gaetano -
Barberis Benedello Noi. - Luigi Serotini Caus. - Boeri 
Francesco - Celso Campagnola - Medico Guascbino 
- Daneo Gioanni - Marietta Floechia - Flecchia Giu­
seppe. 

fnsfifjmiiiiento prqmrofwio per k cmlmlraiione—il 
Parlamento ha votato una legge pel riordinamento 
dell'imposta prediale in Sardegna la quale avrà il suo 
pieno effetto il primo gennaio 1853. J)a quell' epoca 
in »poi è slabilila per quell'Isola una nuova contri­
buzione prediale, che dovrà ripartirsi indistintamente 
sulla proprietà fondiaria in proporzione del reddito 
nello imponibile, il quale sarà desunto da un ca-
dasli'o provvisorio che slarà in vigore lincilo con 
altra legge non siasi insinuilo il censimento stabile 
parcellare. Prima* adunque del 1833 deliba essere 
colà formalo un cadastro provvisorio. E gran ventura 
che in Piemonte vi siano fra .gli emigrali uomini d' 
arie che possano essere impiegali in quest'operazione. 
Tuttavia temiamo che lo scarso personale, di.cui po-
,trà disporre" che il governo anche irj Terra-ferma sia 
por renderla mollo imperfetta e recare altri gravi 
inconvenienti. Gli agrimensori e gl'ingegneri attuali 
non èono al certo, anche in Piemonte, in numero su^ 
periore al bisogno ed anzi in più luoghi non sono 
bastanti. Ora che addiverrà quando una parlo di ossi 
siano occupai! in Sardegna per il cadastro? Il danno 
sarà ancora più grave per lo avanti se si considera 
per una parte alla crescente attività degli uomini ed al 
maggiore sviluppo che saranno per prendere coll'un-
dar del tempo i lavori si pubblici che privati nei 
quali si richiede l'opera di questi uomini d'arte, e 
per altra parte alla nuova cadaslrazione già ordi­
nata anche in Piemonte, e che fra non motto dovrà 
avere il suo principio. 

Fa meraviglia che il governo n,>n pensi seria­
mente a provvedersi un numeroso o buon personal» 
aprendo scuole od un istituto apposito. In questo 
modo non solo non si cagionerebbe quel gran vuoto 
nel pubblico che riuscirà dannosissimo ; ma sì 
avrebbero segnalali vantaggi. Provvisto di un sulTi-
cienle ed abile personale il governo eseguirebbe 
quosla lunghissima e difficilissima operazione in mi­
nor tempo, con minor spesa, e con molto minore 
inesattezza; e le cognizioni speciali e particolarmente 
le economiche che vi si richiedono e che sono tut­
tora cosi ristrette in Piemonte si diffonclerebbero per 
lutto lo Stato fra ogni classo di ciltadini con gran 
vantaggio della nazionale ricchezza e della pubblica 
morale. Noi insistiamo particolarmente su questo in­
stitute, e facciamo caldi voti perchè il governo pron­
tamente vi provvegga. 

Ai Proprietarii ed ai Coll'walorì — Da qualche anno 
in qua il prezzo dei cereali è notevolmente in ribasso, 
ed è pre habile che pu' lo avanti invece di crescere sia 
anzi per maggiormente diminuire, mercè la facilità 
dei trasporti, le economie del commercio, e le riformo 
doganali che lardi o tosto ne ridurranno la tariffa 
ad un dritto puramente nominale. E questa 6 gran 
ventura, perchè tende a rendere meno caro, più sano 
e più abbondante il villo dell'operaio, e con una 
popolazione più robusta e più alla al lavoro minori 
le spese di produzione per la minore elevatezza dei 
salarli. 

I proprietarii ed i coltivatori delle terre finiranno 
anch' essi per trovare il loro tornaconto per poco 
the essi comprendano e si adoperino a fare il loro 
reale interesse. 1 coltivatori dei campi allenati per lo 
passalo dal prezzo elevato delio granaglie ne hanno 
eslesa enormemente la coltura, sia assoggettandone i 
terreni meno atti, sia facendole ritornare negli altri 
più spesso ili quanto la loro fertilità, ed una razionale 
coltura potessero consigliare; locchò se contribuì ad 
accrescere per alcun tempo a molti proprietarii il 
fitto o la rendila, fu a.ic'ae causa che le terre in­
vece di migliorare si siano isterilito ed abbiano chiusa 
la via ad una rendita maggiore in avvenire. Cosi 
pur fecero i viticoltori associami), nei vignai la 

coltura dei cereali a quella della vile con gravissimo 
di lei danno. 

Il basso prezzo delle granaglie indurrà invece 
gli agricoltori ed i viticoltori ad imprendere una col­
tura più razionale; gli agricoltori adottando una 
rotazione in cui abbiano minor parte i cereali e 
maggiore quella dei foraggi, cosi utili alla fertilità 
dei terreni; ì viticoltori abbandonando ntjì vigneti i 
cereali per attenersi esclusivamente alla vite. Cosi 
gli uni e gli altri olterrannno un assai maggior pro-
dolio, e la rendila del proprietario finirà perciò 
anch'essa per aumentare senza danno del pubblico. 

Se i coltivatori ed i proprietarii dei Tignali temessero 
nell'aumento generale del prodotto della vile mag­
giori difficoltà nello smercio, s'ingannerebbero a par­
tito. La diminuzione del prezzo dei cereali, e la ognor 
crescente facilità dei trasporti porrà il vino meglio alla 
portata delle fortune del maggior numero dei consu­
matori; ed i comuni viticoli, giova sperarlo, vi con­
tribuiranno efficacemente, imprendendo con coraggio 
la sistemazione dello loro strade. Per esse i viticoltori 
potranno smerciare in ogni tempo ed a seconda del 
Insogno il loro vino, ed una buona parte delle loro 
uve potranno essere vendulc in vece di pigiarle; per 
il che mentre per una parte il viticoltore si libererà 
da multe avarie a cui va soggetto per ragione dei locali, 
e per la difficoltà della vendita a tempo opportuno, 
e potrà impiegare al miglioramento ed estensione de' 
suoi vigneti quei capitali che ora ad ogni aumento 
di piudutlo e ciissiiYtlo di investire in locali e vasi vi­
llani, no avverrà per altra parte la gradata separazione 
della vinificazione dalla viticoltura con gran vantaggio 
delle due industrie. 

Invitiamo i coltivatori ed i proprietarii a riflettere 
seriamente su questo argomento, e speriamo che in­
vece di riclamare, come l'anno taluni, la prolezione 
delle dogane per i nostri cereali, vedendo di buon 
grado anche a loro riguardo l'abbandono del sistema 
protettivo, si disporranno a modificare nel comune 
interesse lo loro coltivazioni. 

V ITALIA E IL PAPA 
In un dispaccio rimasto famoso, dice la Presso del 

i, il Sig. de Mettermeli ha dello ebe l'Italia non è 
chi ?m' espressione (juojvajica, la qual cosa riassume 
perfettamente le tradizioni della politica austriaca. 

L'Italia! questa parola che riempie la storia 
non ricorda al vecchio diplomatico nò le memorie di 
una lettura che non perirà mai, né le gesta di quel gran 
popolo che fu il signore del mondo. Nel dizionario 
ufficiale del gabinetto austriaco, l'Italia è nò più nò 
meno quella parte dell'Europa che slemlesi dalle Alpi 
allo stretto di Messina, senza nazionalità, senza libertà 
senza indipendenza, e abbandonala compiutamente 
all'arbitrio delle potenze che per mezzo di trattali hao 
retti i suoi destini. 

La corte di Roma non si è contentala di dare la 
sua approvazione a questa politica del signor di Mel-
Icrnich: essa, non ha guari, proclamò solennemente 
che la nazionalità italiana ò'un'IDEA INFERNALE. L'Os­
servatore. Montano ha "sviluppato quella bella tesi in 
due articoli, nei quali, con quell'urbanità e quella 
delicatezza di linguaggio che caratterizzano gli scrittori 
del partito clericale, grida la croce addosso ai poeti, 
ai)fi)nb'citli ed ajli scellerati, i quali, pel corso di 
quattordici mesi, nei circoli, nei giornali e nei libri 
haii p.u'lato di nazione e di nazionalità, ed han so­
stenuto che I'ITALIA È UN PAESE. 

L'ultimo di quegli articoli termina come segue: « Pu 
gloria novtllu del papato che il PAPA NO.N ABBIA VO­
LUTO l'HOCLAMAUE IL BHUTTO 01 NAZIONALITÀ, 0 di' egli 
abbia ricci),ilo da Dìo la fona di non cedere ALLA VIO­
LENZA DELL' INFEilKO. » 

11 tenore dì colali articoli non ricscirà nuovo a 
coloro i quali conoseo.io lo spirilo e le tradizioni della 
politica pontificale, N>ì li citiamo unicamente per 
coloro che dubitano ancora di quella verità procla­
mala da Dante e da Machiavelli, e cento volte espe-
rimcnlaln da poi, cioè; che il papato ò il più gran 
nemico d'India, il più grande ostacolo alla sua na­
zionalità e alla sua indipendenza. 

Si leyg' nell'Eco della Bjrsa — Libertà del Lavoro. 

Tratto tratto rivive in Francia l'idea di guarentire 
all'operaio un minimum di salario. Vorrebbera taluni 
che l'autorità locale dovesse fissare quest.) minimum 

da pagarsi dai capi d'industria. In questo si conter­
rebbe non solo quel che necessita al villo, vestilo, 
lume, alloggio dell'artiere e della sua famiglia, ma 
anche la soserizione ad una cassa di soccorsi pei 
casi di malattia e, di vecchiezza. 

Con questo sistema il signor Fregier credendo aver 
data una nuova» soluzione al problema della miseria, 
pubblicò poe' anzi un' opera a siffatto riguardo. 

Ma a questo "proposilo il signor Michele Chevalier 
osserva che in fondo queslo sistema ò della medesima 
famiglia del maximum decretato dalla convenzione nel 
4793. È un'idea all'alio inapplicabile; dando luogo a 
cento abusi, lascierebbe tutto, l'agio all'abilrario. 

Col minimum della mercede si panno garentire dalla 
miseria gli operai che trovano lavoro, ma rimangono 
quelli che non ne trovano, e costoro sarebbero in 
grandissimo numero se questa leggo venisse promul­
gata, mentre tre quarti delle oflicine si chiuderebbero 
immediatamente. 

Ma il signor Fregier con un trailo della sua penna 
fornisco loro occupazione. Lo Stato, i dipartimenti, i 
comuni li farebbero lavorare! 

L'ingegnoso proponente non doveva dimenticare 
che il minimo della mercede richiede naturalmente 
un minimum del lavoro, ohe all'operaio corre obbligo 
di prestare per compensare l'appaltatore o lo Stato 
che lo paga. 

Se un minimum non corregge l'altro, siccome il 
provvedimento dovrebbe applicarsi a milioni d'uomini, 
preghiamo il nostro economista di spiegarci se il suo 
sistema non condurrebbe alle officine sociali di Luigi 
Blanc, di trista memoria? 

Tutti i programmi cha si possono immaginare, per 
buoni che possono parere, quando abbiamo ripudiala 
la libertà, sono necessariamente chimere impraticabili 
e cadono nel socialismo. 

La libertà del lavoro e dello transazioni, è, a nostro 
avviso, la salvaguardia per tutto. È la garanzia più 
sicura che può aver l'artiere, a malgrado che qualche 
volta sia tentalo dì maledirla, perchè qualche volla 
sembra ricadere a suo danno. Nella estensione della 
libertà del lavoro e delle transazioni entro i limiti 
indicati dallo stalo dei,costumi, devesi cercare il mi­
glioramento così dcbiderabile dell'esistenza delle classi 
lavoratrici. Ecco la vera soluzione del problema della 
miseria. Ne volete un esempio preciso nei l'alti della 
giornata? Recentemente un cambiamento vantaggioso 
si operò nello condizioni d'alimentazione della popo­
lazione parigina: il prezzo della carne fu abbassalo 
nella capitale. E come si ottenne questo buon risul­
talo? 

Forse col limitare il maximum e il minimum"! Niente 
affatto. Si adoperò un metodo ancora più semplice: 
fu introdotta un po' più di libertà nelle transazioni che 
hanno per oggetto la vendila o la compera delle 
carni. Gli economisti si inspirino dunque a questo 
esempio; vi applichino in questa direzione la loro 
attività, le loro cognizioni, il loro talento e avranno 
reso u.i grande servigio alia causa delle classi degli 
operai che essi amano. 

La Camera dei Deputati ha discusso il progetto 
di leggìi sulla privativa delle pjstc. I due primi 
articoli volali senza opposizione attribuiscono in 
genere all'amministrazione delle poste la privativa 
del trasporlo dello lettere, dei pieghi, dei giornali, 
ed alive opere periodiche si nailonali cha estere, 
non eccedenti in volume i diu fogli di slampa. 
Per lo cuiilraria incontrò vive opposizioni l'articolo 
settimo por cui è disposto che gli agenti dì polizìa, > 
e (pialli delle gabelle potranno procedere insieme 
o separatamente a visito o perquisizioni sopra le 
vetture periodiche, e SJHC robe da esse trasportato, 
non meno che sopra i vetturini, mulattieri, condu­
centi, pedoni, barcaiuoli e mereiai, ed a sequestrare 
tulli gli oggetti elio fossero in frode del dritto di 
privatila delle posto, ha Camera approvò alla fine 
l'articolo e solamente fece grazia ai mereiai pur­
gandoli casi dalla taccia di contrabbandieri che si 
voleva loro affibbiare. 

A proposilo di questo opposizioni la Croce di 
Savoia fa le seg mali giustissime osservazioni sul 
monopolio che la legge mantiene al Governo: 

Le opposizioni fatte da alcuni deputali contro l'arti­
colo settimo d'il progetto di legg KÌU cadeva oggi in di­
scussione ci parvero veramente fallile di luogo: biso-



aliava produrle conilo 1 articolo pi imo dove si stabilisce 
in massima che al governo saia usci vaia la pi nativa 
delle poste. 

Alcuni vi diranno che qnan lo i governi si lanno 
jinpresain generali del sci vizio dello corrispondenze 
postali, essi provvedono alla sicurezza e alla perlella 
regolarità delle comunicazioni, alla tutela dei comuni 
inloiessi ali ordine pubblico, 0 via dicendo e che 
senza il loro miei vento, la disordinata conconenza 
dell indiana privala getterebbe nel piedetlo seivi/io 
una confusione piena di pericoli e di danni, an/i 
I ai monta del amia tonsomo ne amhrebln qiavcmmte 
Imbola, come si legge nella relazione che precede il 
progetto ministeriale. 

Concedansi per buone tutte queste esagerazioni ma 
egli ò visibile che se il Governo, nel concenti aro che 
fa m se stesso 1 impresa dello poste, provvedesse vc-
iamento a cotanto gravi mietessi, se fosso dato a lui 
solo di accostarsi alla pcifezione nell oidiiidiiienlo e 
nel disimpegno di questo sei vizio, se ncll'assumessi 
l'ufficio di pattatole e di distiibutoio di lettelo, egli 
non si pioponesse nltio Ime che quello di giovate al 
pubblico, e di appagare i desideri! e i bisogni del-
1 universale, e tinalmenle se egli non esigesse in 
compenso dai privali che il iimborso del prez/o na­
turale di quei sei vivi eh ci lende ai medesimi, ò 
visibile, noi diciamo, che se tutte queste condizioni 
fossero veramente soddisfatte, i governi non avrebbcio 
alcun bisogno di assicurasi coli impero della legge 
la pnvaliva dell impresa, e di circondai la di divieti e 
di sanzioni penali eglino pali ebbero ì idei si dei con­
ti abandi o della concoiicnià pmala, la quale non 
troverebbe qui nulla di buono per essa 

Ma d propuo il caso di due che emanilo il governo 
tidspotta le lettere, esso fa un viaggio e due seivizn 
nel giovare al pubblico ci non dimentica se slesso 
Brevemente, siicomo è stile di lutti i governi, « ti 
trasfoima il benefizio in un balzello ei ti da per due 
o pei lie ciò che in se stesso non ba il valoie che d'uno 
e poiché difficilmente tioveiebbe ì ^onzi i q lab si 
accomodassero spontaneamente a quii patti poiché 
da ogni parte sjigertb'ieio coloio ì (piali li olii ueb­
bero lo stesso seivigio a un pie//o [ini equo, esso 
governo, volendoti beneficali ad oa,m costo, li cu con­
ila di sbnu unico mezzo the \dlga a si questi aih 
dagli altri benefattori, i quali meno avidi di lui gli 
ruberebbero tosto il mestici e. Questa ò, in due pa­
iole, la leonca delle pnvalivc Gli onorevoli deputali 
che pailaiono oggi contro il piogetto non ci posero 
niente. 1 loio assalti liiivano in tuli allio se.no che 
in quello da lor pteso di mua, per allontanale la 
mano degli agenti di polizia dalla pei sona di quei 
(allivelli the liafugano le lellere, cs<u declamai ODO 
(inveio mollo infelicemente) conilo i monopoli! dei 
sali, delle polveri, dei tabacchi dello dogane, ecc 

I manopola hanno anche questo di odioso che per 
assicuiarvene il godimento non potrete pei quanto 
ci pensiale sopra, immaginare altro mezzo veiamcnlo 
efficace che quello dei birri La ìepiessionc sarebbe 
qui di niun elicilo pei necessita vi conviene ncoi-
ìere ai mezzi pio\colivi, ì soli che abbiano, non 
diciamo molta, ma pur qualche efficacia Se non co­
gliete il conliahbandiere sul fallo, non rimana per 
voi alcuna traccia di contravvenzione ai vostn di-
MOll 

Colle vostre leggi sulle pnvative voi andate cre­
ando una moltitudine di reati contio ì quali, per ciò 
appunto ohe sino una IUTA funzione della legge, la 
naluia non vi dilcndo eolle sue sanzioni, an/i la 
sanzione natiiiale sia intiera e salda conilo le losiie 
kggi provane vinci, e vi sfci/i coi flagelli del cou-
liabbando e di tulli ì mah che denvano dall intep-
pamento della libertà delle indiatile 

Qua! galantuomo si fa mai sciuponi, non diciamo 
di compei ai tuba liafugaU da altu in ti ode delle 
gabelle, ma ben anche di lai si da quando a quando 
contiahbandiere pei piopno conio c0h stesso9 — Qui 
non co fieno muralo che valga, o abolite ì mono­
poli!, ovvero rassegnatevi ai bini. Prelendeio che un 
monopolio, il quale ò per so una negoziazione della 
libirla individuale, si eseicili colle ioime volute dal 
nspetlo di questa bbeita, e una conti addizione nei 
tei mini, ò una veia assuidila. 

Per coi to ella è cosa assai duiaeho il vellutino e 
il ululatimi e abbiano li a le alti e noie del lino me­
stici e anche questa di poter essine alcuna volta ici-
mali sulla siiada i tingili dall agente di polizia o 
d il gabellici e, ma che e mai questa molestia di u i 

istante a tienile dei mille divieti che impediscono del 
continuo a tulli i cittadini di compiale di vendere, 
di consumale di esci citare la loio naturale attività 
e le foize del loro ingegno in quii modo (he essi 
stimassero ipiu profittevole ai loio interessi?— Non 
c'era dunque bisogno di gridai laido contro quel 
povero aiticolo settimo del progetto di legge sulla 
privativa postale 

Rappoilo ditta Commissione dilla Carnei a 
sta tiattalt comhtttst col lìdjto 

e roll Imjhillu i a 

Signori, 

Nella seduta del ib febbraio 1851 il sig Ministro 
d'agricoltura e commoicio deponeva sul banco della 
Presidenza un trattalo di naviga/ione e commeicio 
conchiuso col Belgio il 21 del piecedente mese. 

Nella tomaia del 7 marzo 4 8>1 il sig Mimstio 
degli allan osici ì pi esentava un allio ti alialo di 
navigazioni e commercio coiiilmiso coli' lnghilteiia 
il 'Il lebbi.no 18bl 

I Muiislu domandavano coi due piogctli ih legge 
uniti ai li aliati che la Carnei a aulon zzasse il do­
vei no del Ite a darvi piena e miei a esecuzione 

Gli ulTi/i hanno nominato una sola o siesta Com­
missiono uteaucata dell esame dei due pi ugelli 

Questa Commissiono alla maggioranza di sei voti 
conlio uno e stala d avviso di detoniate I autoru/a-
ziono richiesta dal Governo. Un solo membio si b 
dicliiaialo opponente per molivi che non ha ciedulo 
espone nel seno della Commissione, ma si 6 iner­
vate di espoire nella discussione pubblica 

Egli ha solamente dato pei motivo del suo silenzio 
il mandalo che gli altiì sei Coiiiinissain avevano n -
ceuilo dai loto uffizi eh approvate questi ti aliati, ciò 
che avi ebbe lesa inutile la (blesa del suo sistema. 

Sebbene la Commissione non abbia potuto appi e/ -
/aie ì motivi ignoti di una opposizione muta, tutta­
via essa ha tonsideidtc le cbveise quistioni che deve 
iidtiudlmcntt sollevale l'appiovazioue dei li ditali 

Essa ha esaminato 
1 11 monto di una iifotma doganale pioposla in 

ti aliati, piuttosto che in una leggo pi esentala e di­
scussa arlicirlo pei aiticelo dai poteri legislativi, 

2 Le conseguenze ih questa nloniia, qudle e 
slibihld du Uditati pei I avvenne delle nostie lab-
buche indigeni, 

3 1 nsullati della ìdonna slessa pei nspetlo a! 
Tesoio 

Sul pnnio punto, la Commissione ha pensalo che 
nella nostra attuale posizione, la riloima pei via di 
Uditati eia prifenbile a ([nella che tosse stata ìe-
goldla col mezzo di una k^o ginn ale 

Parziale, essa rende la tiansazioue Ini i due si­
stemi economici meno sensibile clic se (ossi geno­
mic ed estesa a tutte le nazioni, a tutte le prove­
nienze, essa ci ottiene m corrispettive ahum vantag­
gi per le noslie produzioni, e sopì i ludo delle glandi 
concession pei la nostia manna, la quale non do­
manda pei prospeiaro ed ingranili si die librila e 
tontorrcii7d, ed alla quale queste concessioni assi­
emano un bidlante avvenne essa invila le nazioni 
ptolczionislc a tiattare col nostio Governo sopra si-
migbdnti basi, e picpara cosi nuovi sbocchi alle no­
stro evoluzioni Questi vantaggi non potevano ot 
lotici si che col mezzo di tiallali. 

L dsnollo politico ha puio Sa sua unpoilan/a, id esso 
reclamava che noi lossimo uniti d mietessi a due na­
zioni che, anzidne a noi nel legime costituzionale, 
hanno saputo tiovare, abomina di questa foima di 
Governo, la glena, lo sviluppo sciupi e discente di 
quella ìiilclligin/a e di quella ncchezza che le hanno 
portate a quell alto giade di tiultX e eli piospenlà 
die oggi loima la noslia amimi azione, il vnuolo com-
meiciale essendo il più possente ad unni, le nazioni 

La Commissioni ha esaminato in modo sputale le 
conseguenze che devono pioduue per la nostra in-
diistiia nazionale le Diluzioni contenute ni 11' aiticelo 
12 del liultalo conchiuso col llelgio ed esteso allin-
ghdlerid collail. 11 del IralLdo con quest ultima 

La maggioi parte delle reclamazioni Lite dai lab-
bucanti del paese toutio queste riduzioni nposano 
su questa base Cm la im-Aom d ve pi oli zumo a%ohihi 
alti /abbi u lie indupne in qunn dimanlnuiL s mpio ndla 

I pozioni ih lotinii (olii pioviti tu (sin 

La Commissiono non ha poluto accogliere questa 
pretesa the le e seminala esagerata Ella ba pen­
salo che l'interesse generale dei toimimalori, che 
ìeclania conilo ì dazn protettoli, doveva pure essere 
ascoltato Ella ha perlanlo'iicoiiosciuto che le ridu­
zioni non etano di natura da produrle perturbazione 
nella fabbricazione indigena 

In falli 
l tessuti di cotone sarehbcio ancora protetti da 

un dazio di pm del ,10 per 100 sul loro valore 
Quelli ih lana e cune, da un dazio del 19 per 

100 
1 ferri, da un dazio di 4b a 50 per 100. 
Non comprese le spese di trasporto e le spese ac­

cessorie della dogana, spese che aumentano il dazio 
proiettore 

La Commissione ha ci edulo di unii e al suo rap­
poilo il Quad io A i elativo di tessuti di coione e i 
([uadn li e C telativi in tessuti di lana e crine Que­
sti Quadn contengono delle designazioni esatto il più 
possibile Vani memlm della Commissiono ne nco-
nobbeio la sincerila vendicando essi stessi i pesi, la 
misura e il piezzo eli fabbnea delle pezze designalo 
in quadn I piezzt venncio stabiliti colla produzione 
delle Iatture, e ne risulta che la inedia del dazio 
ptotellore Diluirebbe bene all'altezza delle cifre suin­
dicate ( con qualche leggera differenza ). 

Le riduzioni stabilite nei ti aitali sembrano essere 
la misura i igni osamente necessaria per far cadere, 
o almeno pei nduire in modo consideievolc il con­
trabbando che si troveià pi ivo del suo profitto pi in-
tipale 

Si sa chiatti che il conliabbando ha piese sulle 
nostre liontiero lab proporzioni da reahzzdrc un'en­
trata maggiore che la dogana stessa. E divenuta un' 
industria nupoi tante 

Case di assicurazione s' meancano di far pervenire 
al domicilio del consumatole, ed anche al negoziante, 
e fino in alcune fabbnclie ogni sorta di meicanzie, 
mediante pigamenlo di dniUi esalti sulle basi delle 
nostre tariffe, ma con nbasso considerevole, che 0 
oiduiaiid nenie clelid meta ossia del 60 per cento 

Lenoiimla dei diritti attuabili dogana ha sola po­
llilo dai e tanta estensione a questa fniudolenla in­
dustria Unione epjesti limili al punto eh annichilato 
il contrabbando era un imperioso dot eie, questo do­
vile I aitieolo 12 del trattalo conchiuso col Belgio 
semina averlo adempiuto nelle pm giuste pioporzioni 

La Commissione potò non si 6 dissimulala che al­
cune ineliislite nazionali saiebheio nel caso di non 
poler icsisleie alld contoiienzd che devono produne 
le riduzioni della landa Sono quelle che si dovano in 
tondi/ioni sfavoievoh, che sono limasti) stazionario e 
the non hanno potuto alzai si e manleneisi che me j 

(baule ì (bulli eminentemente pioletlon dell'attuale 
Urifk Queste industrie non potiebhcio sosteneisi 
pei l avvenne the nullificandosi o migliai ambisi. Nel 
taso emiliano la loio caduta npoiteiebbe sulle fab­
briche bimib del paese più favorevolmente disposte 
la vita e l'attivila di un esse sartbbeio pnvate. Non 
sai ebbe the uno spostamento 

Una consuleiazione non meno uupoilanle, 1 ìnte-
icsse del tesoro nehiduidui 1 attenzione «Iella vostra 
( (immissione Ella ha pensato che le Diluzioni sta­
bilite dai ti aliati, lungi dal diminuii e le enti ate della 
degani, le aumentirebbuo 

1 Nella piopouione di lutto o della maggior 
parte di quinto ora toghe loio il tonliabbaiido Questo 
solo aumento deve copine il di fiat della ìiduzionc, 

2 Di tulio I aumento che il nbasso dei prezzi 
naturalmente produce nella consumazione, 

3 Kd anche di una ma0gioio mipoitazione di pio-
dolli sitameli, clic veininno in più glande quantità 
a immleneitì la conconenza sui nostu incitali. 

Per metleie Li Cameni ni giada di giudicale questo 
aspetto della quistionc, la Commissione ha puie unito 
il qua ho D, the contiene la maggiore parto degli 
oggetti compiesi ni Udii 12 del liatlato col Belgio, 
t stabilisce hi media delle quantità impellale e dei 
duilti esatti eldlla dogma dal Ibib al 1848 inclusi-
vdiiienle, ossia pei tre anni 

Risulta da questo quadio the la dogana ha incas­
sato, pei 1 unptdilazione di libili Q tessuti eh lino, di 
cinape, di coione, di land, di foni, di gli se lav orate, 
di zuicbeii iAffinali, di cun e di pelli in medio o-
gin anno . . . . L 4,6b3. 1&o 
e che si queste stosse quantità non 
los^cto slate soggette che ai dazi 
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quali sono ridotti dai trallati, la 
dogana non avrebbe ricevuto che. . L. 23SH, l>98 

Differenza in meno per le finanze . L. 2,298, 570 
Questo deficit riposa sull% supposizione che le im­

portazioni e dichiarazioni sarebbero le stesso. Ma il 
quadro E dimostra il contrario. 

Esso contiene i principali articoli che hanno già 
precedentemente subito delle riduzioni. In generale 
ogni riduzione ha aumentalo il reddito della dogana. 
Quest'ultimo quadro può dare una fondala presunzio­
ne dei risultamenli che devono avere per le nostre 
finanze le riduzioni proposte nei trattali. Se si giudica 
dell'avvenire colla scorta del passato lo differenze 
che rUultano dal quadro D non solo saranno coperte,, 
ma ancora le entralo della dogana diverranno più 
forti. 

Numerose petizioni sono arrivale alla Camera sulla 
materia che ci occupa. 

Undici petizioni o memorie portanti la firma di Ti 
individui hanno reclamato contro le riduzioni rolalivq 
a certo speciali industrio. 

Ma a fronte di questi reclami di parti interessate 
la Commissiono ha fallo lo spoglio di più di tre mila 
firme chiedenti l'approvazione dei trattali e la più 
larga riforma doganale. 

Finalmente la Commissione ha pensato che la ri­
forma doganale non doveva limitarsi a quelle proposto 
nell'art. 12 del trattalo conchiu.vo col Belgio, ma do­
veva estendersi agli altri articoli della tariffa, in 
modo da coordinare tulle io parli e ristabilire 1' e-
quilibi'io e la proporzione, e sopra lutto in modo da 
offerire della facilitazione all'industria indigena abbas­
sando i dazii d'enlrata sulla materia prilla. 

Il signor ministro di agricoltura e commercio ha 
preso nel seno della Commissiono formale impegno di 
presentare alla sanzione del Parlamento un progetto 
che devo completare questa riforma. La Commissiono 
ha creduto dover insistere su questa promessa ram­
mentandola nel suo rapporto. 

Ella spera che la Camera mossa dagli stessi molivi 
che fissarono la risoluzione della .Commissione vorrà 
•sanzionare col suo volo i progetti di legge presen­
tati dai due ministri. 

LUONE BRBNUUI relatore. 

BiTTKK 
CASALE — I nostri lettori ricorderanno il fatto 

<la noi narrato nell'ultimo nostro numero, relativo 
alla improvvisa deposizione di un tale che ve­
niva ad offerire dinanzi ai giudici il sacrifìcio 
della propria libertà, dicendosi reo in luogo del­
l'imputato d'uxoricidio — Noi ponemmo allora il 
dubbio che dovesse attribuirsi ad una segreta intelli­
genza, quell' atto in apparenza si generoso — Pare 
infatti clic una riflessione più matura, ed il pensiero 
del proprio pericolo abbia influito poscia siili' animo 
di quell'individuo — Egli avrebbe in seguito confes­
sato d'essere stato indotto dal G . . . ad accollarsi il 
reato d'uccisione della moglie, col dirsi grassatore 
del G . . . in compagnia di due altri sconosciuti. 

Se siamo bene informati il Magistrato avrebbe 
rimandato ai primi dì maggio la spedizione dei 
processi uniti di uxoricidio e di subornazione da un 
iato, di falsa testimonianza dall'altro. 

— DobbiaTno esprimere la nostra soddisfazione e 
tributare una giustissima lode alla nostra Guardia 
Nazionale per l'attività veramente esemplare colla 
quale interviene agli esercizi militari. — È una generosa 
gara tra graduati e militi, che produrla i suoi no­
bili frutti. 

La legione Casalcse sarà quanto prima disciplinata 
ed agguerrita: pari insomma ai bisogni dei tempi, e 
sempre più degna di quella fama della quale merita­
mente già gode. — 

— Siamo lieti che le nostre parole debbano questa 
volta essere di lode giusta e meritata. Anche la mu­
sica della nostra Legione non lascia nulla a desiderare 
nella esecuzione e nella diligenza colla quale attende 
n sempre più perfezionarsi — Noi ce ne congratuliamo 
con essa, e colla benemerita commissione incaricata 
della direzione di quésto corpo, 

TORINO — Se non siamo male informati, il signor 
cavaliere colonnella deputato snnderbundista Mena-
brea sarebbe stato incaricato dal ministro della guerra 
della riorganizzazione del corpo del Genio militare, 

collo scopo di ritornare sui campi di Novara a pro­
clamare l'indipendenza italiano. 

Se ciò è vero, noi facciamo plauso al ministro 
La-Marmora che pone in grado un campione della 
libertà a prestare i suoi onorevoli settemplici servigi 
alla patria. 

— Questa sera correva voce clic numerosi arresti 
siano seguiti tanto a Pavia quanto a Milano. 

{Uguaglianza) 
IVREA. Leggasi nelt Beo della Salica Dora: — Il 

Consiglio delegato di questo Municipio nella sua con­
grega del giorno 5 dell' andante mese deliberò di 
aderire alla Società del Tiro Nazionale di Carabina 
che si va costituendo in questi regi Stati, e la cui 
quota annua di concorso è stabilita in lire tre. 

Persuaso il Consiglio che molti Cittadini apprez­
zata la somma importanza di questa istituzione accor­
reranno a far parte di detta società, ba perciò stabilito 
che venga aperto nella Segreteria di questo Municipio 
un apposito registro per le loro volontarie sottoscri­
zioni. 

Ivrea Ji 7 aprile I 8 5 I . 
Il Sindaco Avv. Brida. 

FIRENZE, 8 aprile I85r, — Abbiamo da Palermo 
e da Napoli in senso molto diverso le ragioni del­
l' andata in quella capitale del generale Filangieri. 
In Palermo fu dichiarato che il generale andava 
per motivi di servizio. In Napoli che aveva preso 
un congedo per motivi di salute. In realtà egli sta 
molto male, ma non tanto da lasciar il governo 
della Sicilia. Si crede che sotto ci cova qualche 
cosa, e l'antipatia tra if re e lui non è più cosa 
dubbia. Egli finirà por ritirarsi. 

(Risorgimento). 
NAPOLI — Il re Ji Napoli convoca pel 20 maggio i 

consìgli distrettuali e provinciali. L'Ordine, a cui 
scottano le corrispondenze che rivelano le opere di 
corruttela, di slealtà e di stolta ferocia della polizia 
che lo privilegia della parola e lo paga VOrdine vuole 
disputare col Risorgimento e dar consigli. Ei sappia 
che i redattori del Risorgimento non pigliano di­
sputa cogli scrittori i quali onorano e glorificano il 
violare la fede data. E basti, che noi non siamo 
usati a polemiche acerbe, e se dovessimo ragionare 
di Napoli, del suo tristo governo e dei suoi loda­
tori, dovremmo usar frasi d'insolita acerbità. La 
Provvidenza darà quella correzione che noi umili 
scrittori non possiamo. 

ANCONA 27 marzo — 11 Giornale di Roma reca 
una Notificazione del comando austriaco di Ancona, 
dalla quale ricaviamo che venticinque individui fu­
rono condannati alla galera ed al carcere per uno 
spazio di tempo più o meno lungo, e ciò per dela­
zione d'armi. 

SVIZZERA. — Berna 7 aprile. — Ecco i nomi dei 
i7 rifugitai che furono espulsi dalla Svizzera con 
decreto del Consiglio federalo del 24 marzo: L. Àvril, 
E. Beyer, E. Coeurderoy, Debreuil, Lhomme, Loiseau; 
Matthey, Paget, Percy, Pen-in, Felix Pyat, Rigaud. 
Robillard, A. A. Rollami. Pietro Sterbini, Boicot 
e Pflieger. (Giornale di Ginevra) 

FRANCIA. Parigi, 8 api ile. - Nella sua seduta 
di oggi, l'Assemblea discusse, in prima deliberazione, 
il progetto di legge sulla guardia nazionale, e decise 
con voti 433 contro 206 di passare ad una seconda 
deliberazione. 

— Leggesi questa mattina in capo alla prima pa-r 
gin a del Pays: 

A cominciare da domani, il Pays passa sotto la 
direzione politica del signor di Lamartine. 

Noi pubblicheremo domani una lettera del 'signor 
di Lamartine, clic sarà il programma della lìnea 'dei 
principii e d'opinione clic seguirà d'ora in poi il 
Pays. 

— Si legge nella Patrie. — Si annunzia di nuovo 
per domani la formazione d'un gabinetto, alla quale 
si lavora da due settimane. 

STATI UNITI, — Uno degli uomini più dotti del­
l'America, il dottore Rovven, professore di storia al­
l'Università di Harvard, considerata come la prima 
degli Stati Uniti, fu destituito per aver pubblicato 
nei giornali di Berlino due articoli contrari alla causa 
ungherese. Il comitato di direziono degli studi di 
quella Università prese tale deliberazione, non ostante 
gli Statuti di quell'instituzionc che dichiarano ina­
movibile la carica di professore. 

AUSTRIA». •*- Vienna G aprile. Col primo di mag* 
gio verrà introdotta nnche nel regno Lombardo-Ve­
neto l'imposta sulla rendita a somiglianza negli altri 
Stati della corona. 

Per l'anno camerale I 8 5 I si pagherà in via d'ec­
cezione soltanto l'imposta della metà dell' annua ren­
dita. 

GERMANIA — Si conferma sempre più la notizia 
dell'abbandono assoluto per parte dell'Austria del 
suo progetto di annessione di tutte le sue provincie 
alla Confederazione Germanica. E può ormai consi­
derarsi come un fatto compiuto la ricostituzione 
dell'antica Dieta quale era prima del 1848. E ciò 
vai quanto dire che durerà a tempo indifmito lo 
statu quo in Germania, perchè la Dieta che in trent'nn-
ni non fece le leggi organiche promesse dal patto 
federale, certamente sarà fuori del caso di tentare 
alcuna riforma radicale od importante, massime elio 
alle sue, deliberazioni si richiede l'unanimità. 

SPAGNA — Dalla Spagna scrivono che si pensa 
a riformare la divisione del territorio ecclesiastico. 
Profittando cioè della vacanza eli sette vescovadi, si 
pensa a ridurli a soli tre, dei quali uno a Madrid 
l'altro a Vittoria, il terzo a Ciudad-Real. Roma pro­
testerà? 

Nella tornata della Camera dell'i 2 aprile il sig. 
Bravo Murillo presentò due progetti di legge, 1' uno 
per regolare il debito volontario, l'altro per riformare 
secondo i principali liberali la tariffa doganale. Cosi 
il principio della libertà commerciale fa ogni di 
nuove conquiste. 

GRECIA — Le notizie di Atene giungono sino alla 
data del 28. 11 Senato si occupò per parecchie se­
dute del progetto di legge sulle elezioni comunali, e 
si crede che vi "saranno introdotte molte modifica­
zioni, malgrado gli sforzi che fa il governo per 
mantenere l'opera sua. La Camera elettiva l'aveva 
già trasformato quasi intieramente, ma il Senato non 
n'ò ancora contento, perchè trova che viene attri­
buita troppa influenza al governo. 

Nella tornata del 21 il ministro dei culti fu in­
terpellato intorno ai provvedimenti presi, dal governo 
per impedire la diffusione delle dottine eretiche 
professate da un certo Caire e suoi seguaci, le quali 
hanno per base il deismo. Il ministro dichiarò che il 
contegno del banditore della nuova dottrina non 
faceva ormai temere di nessun pericolo per la reli­
gione del paese, perchè viveva quasi segregato dal 
mondo e non violentava la coscienza di nessuno. 
L'ordine del giorno fu adottato. A Rodi continuavasi 
a sentire delle scosse di terremoto. 

Avv. FILIPPO MELLANA Direttore. 
GIUSEPPE PAGANI Gerente. 

INSERZIONI A PAGAMENTO 

AVVISO 
Per la promozione dell' attuale signor Rettore ec­

clesiastico di questo Regio Orfanolrolio di S. Giu­
seppe, a Canonico di questa Cattedrale, essendo va­
cante la carica eli Rettore dello stesso Luogo Pio: 

S'invitano gli Ecclesiastici, che aspirassero ad una 
tale carica a far pervenire le relative petizioni prima 
del giorno 26 corrente alle mani del Priore del 
detto Pio Istituto sig. Hugues Pietro, da cui verrà 
data ai medesimi comunicazione del Capitolato do­
gli obblighi, che il nominando signor Rettore sarà 
tenuto ad osservare. 

Avvertendo, che l'annuo Onorario a corrispondersi 
al Reltore, che vorrà eletto, e fissato a lire 800; uni­
tamente ad un competente alloggio nello stesso Luogo 
Pio, od alla giornaliera Elemosina eli lire 1. 20 per la 
Messa, ed altre fìsse retribuzioni per anniversarii ce. ec. 

IN CASALE 
Dal fondachiere ERCOLE SCAGLIOTTI si vende se­

mente da bachi vera di Brianza, e di quella falla per 
cura del sig. Cavaliere Audiffredi. 

L'Università Israelitica di Casale per l'anniversario 
della forte resistenza agli Austriaci nel 1849, ha som­
ministralo alle famiglie bisognose centesimi dieci 
per caduna. 

Tipografia Fr. Martinongo e Giuseppe Nani. 


